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DIAMO POLITICO 
£ * Avutomi f^*ot?tfm&r# 

fi sDcora Imposalbile Tsdèr chf&ro 
Dilla «ìluazione psrlim«nlare, non «i-
seodo )}Mtste Ifl prima sectuie a deii-
saarne !• Hpte in jjulsa da poter ii' 
sart̂ sTQ qnikha proDoiticc. Quinta in-
certezza dorerà parecchi giorni, e ì 
partiti non avranno forte occasfone di 
riconQBflar|ì t')^'^ 44i M corr., giorno 
itabìlito par Io BToIgimanto dalla varia 
intirpéllarsa depoita su! banco presi-

r - \ - tMt" 

dinanzi aJ'pascolo di atUrare maggiori 
danni adesso ali* Jmpti'ò, Fùria gli Al-
baitaai sanno, come lo ti sa pribabil-
m$n\6 a Costa&liDOpol/, eh» l'Europa 
in (inasto memento ha beii altro per 
il capo cbs I daDDì da ìtil'ggare alla 
Turcbia per la bicocca di Dulcigna. E 
torse a Costantinopoli! non si fa che 
continuare una far3s,|ia cui Derviobs pa
scià recita la parte di caratterista, {Vcii 
dispacci), ' 

•? • 
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Vi ha peraltro cbi crede ,cba nam-
mano quella occasfone sarà'iuffiflieota 
per scioglierà Tiutricata matassa, e per 
coairlngarc gr.i&c«rtl a diobiararsi a 
favore D contro il ministero. Questo 
con. può illudersi: oltre gli aTTanaril 
noti e riconoscimi, ch'asso eonta nella 
Camera, vi sono altri elemenil, e na-
meroiil.abb^tacsa, i quali per schie
ri rgUiì contro non attendono che il 
pretesto. 

Da tutte la parti però si ò convinti 
Êhe il progitto di abolizione dal corso 
forzoso è la (avola sulla quale il mi-
Qistcfffjpara di salvarsi daln'aufraglo. 
EtSQ ha .calcolato che le sue àorti siano 
lagate strettamente a quelle del prò-1 

Attesa la sovrabbondanza della [ma
teria dobbiamo rimettere a do-
mani il solito articolo di prima 
pagina. 

LA 

inaugurazione del Monumento 
. A VITTORIO EMAÌIDELE 

IN VICENZA • 
18 novembre 1880 

.- r. I J 

Il mattino del 18 novembre 
1866 Vittorio Emanuele, che da 
pochi d'i aveva aggiunte al suo 

t" Regno le Venete Provincie, ac
compagnato dai figli e dai rap-

leivKo daqQeì giornali, cbf, eoll'idta 
di giovargli, mettono a ondo il suo ar
tifizio. t:a crlsF, se succeda, non avrà 
le ooiiafguerBa.chei li mÌnÌltej;o a'ims-
giuE.:' cadranno dei ministri, ma la loro 
caduta, non trascinerà quella di un pro
getto, cha deve restare, necessariamente 
ÌQ eredità dai loro succoi^orì. 

TiUovia «fiamcr». 
-U mioìsiaro fracceae ai è troppo aN 

frattato a far suonare le sua tromba in 
legno di vittoria per il voto del Sa
nato sull'ordine del glcrno puro e sem
plice. Quel voto lascia impregiudicato 
il quesito nella pubblica opinione, poi
ché Ŝr esigua Emaggioranza a favore 
del ministarò risulta dai voti dagli stessi 
minis'.rì. A. meno di voler essere ridi
coli, gli stessi organi, del signor Ferry 
e del signor Conatans non potevano 
abbandonarsi per: quel volo ad una le
ttila troppo espansiva; e difattì regi' 
strano il 'Wsultato in termfne assai rno-
deSil. 

P<r i discorsi che vi furono pronun
ciali, molto più che per glMncidenli 
tumollucsì, a cui diede luogo, la d'aous-
aìone resterà memoiablf. BuEfatta al
l'alu«za di un oratore di primo rango: 
l̂ 'riyciTiet fa assai sbilf, sovente mor
dace: lo: stesso Ferry, metioinquaUhe 
puuio, dove ha sorpassalo la msura, 
fu di^una temperanza relativa: Giulio 
Simoo a LabouUye fatoQO strenui di-
f»QS07ì della vera libertà, che irepub-
blictni di oggicì fr&fntsndono in cosi 
itrana maniera, come del rest? l'hanno 
fraintesa i repubblicani di lut.Ù tempi. 

11 convincimento cha si acquieta, dalla 
lettura d|, quai diBCorsI, è che un mi
nisuro ne resta st mpre indebolito qusn° 
(lo gli avvatsiril, combattendolo, ten
gono la discussione a tanta alita». 

Ss i miniatri non avessero votato la 
fiducia' verso se medesimi, la loro con
danna era pronunziata pel numero d î 
voti, come lo fu mojraimsnte dal Sepa
li, e lo' è dall'opinione pibbllca. 

l ia fura» eau,aÌBaa» 
GÌ ungono da Scalari notizie di Luovi 

tentativi e dMncaliianti esortazioni fatte 
0& Darvlcha pascià [in ;nome del Sul
tano, ai Capì della Lega Albanese, per 
iniiurli alla eessslone dl'Dalctgno. Se 
^cceuìamo per vare quelle notizie, non 
e 6 argomento persuasivo che Djrvichs 
psaclà non ibbia messo in opera per 
limuovero quella brava gente dal :pro 

iìlé vicàtìià a i^ 'u i rmonumen 
che tante città sorelle più rio
che e popolate potranno invi'-r' 
diarie. Sai gradini di un piede
stallo, di cui al momento hon 
vi so precisare, l' altezza, atà 
seduta Vicenza che stringa in 
una mano la bandiera del Co-
mune decorata della medaglia, 
posando l ' a l t ra sopra ano scudo 
collo stemma della città, La 
stata?, per i* espressione, per la 
posa e per la squisita fattura, 
si può ben dirlo, è un capolavoro 
d ' a r t e : o stupendo lavoro' è 
pure la statua "el Gran Re. 
Guardando in alto sembra com
preso di una grande idea ; è va-
atito da Generalo còìh spencer: 
ha la sinistra sulla spada, colla 
destra appoggia 1! elmo sopra 
una rupe ; Y assieme è propor
zionato, bello, armonico gran
dioso ; lo ripeto • i l Benvenuti 
fece un capolavoro.-

« f 

• » 

presentanti la Nazione, fra T en
tusiasmo delirante di un popolo 
dopo tanti vani sforzi restituito 
a libertà, recav^Bl liella piazza 
Maggióre di Vicenza e quivi d -̂
'cerava della medaglia d' oro al 
Valor militare la baiidìera del 
Comune, pella 'strenua difesa 
fatta dai Cittadini contro lo atra-, 
niero nel 1848, onore altìssimo 
di cui vanno orgogliose le tre 
città: Vicenza, VenéSia, Brescia. 

Io lo ricordo quel mattino e 
mi vedo ancora dinanzi la figura 
di quel Grande aggirarsi fra i 
veterani di cui alcuni impas-
sentì portati a braccia dinanzi 
a luì. Aveva una parola, una 
stretta di mano per tutti què 
prodi: io ricordo il sorriso inde
finibile che si appalesava su 
què volti dopo che lo avevano 
veduto, che aveano parlato con 
Luij io ricordo la commozione 
che s* era impossessata dì tatti, 
le lacrime che fanciullo ancora 
io versai dinanzi a quella grande 
e commovente scena. 

Da quel dì sono passati 14 
anni, Vittorio Emanuele ò già 
morto da quasi tre, e Vicenza 
a nessuna città seconda per a-
more alla Patria ed a* Suoi Ke 

^ • 

inaaguiò il monumento che la 
gratitudine del popolo innalzava 
a quél Grande, perpetuando in 
esso e r effigie di Lui e la pro
pria Gloria. 

; Nella piazza del Daomo da 
più giorni si notava un' attività 
febbrile, scalpellini che jjoliooa-
vano a. posto il monumonio, fa 
legnami che innalzavano tribune', 
tapezziòri, illuminatori chòlàVo-^ 
ravano anche di notte al cbia-' 
ror delle fiaccole;'^ Malgrado i 
pochìsfiimi giorni che restavano 
ài tempo, il monumento fu com
pleto, 8esi eccettuala bandiera, 
che, non ancora cementata, dovè 
esser tenuta ferma da corde. 

.̂ Verso le undici, una folla flt-
tiìsima'S* avviò, pel ricevimento 

Principe, vsrao la stazione, 
dove intanto arrivavano in ele-
ganti equipaggi le rappreseu-
i^aze del Parlamento, composte: 

Senato dì S. E. Tecohio, del 
sògretario Verga e dei stnatori 

r 

La'inpertioo e Rossi; pella Ca-
ìné-a deironor. vice presidente 
Spantigati, del segretario Guic-
cioli e dei deputati della pro
vincia. 

lì Ministro dei lavori pubblici, 
giunse poco prima del mezzodì 
00|l Prefetto, presso il quale era 
alloggiato, contemporaneamente 
a Monsignor Vescovo Farina ip 
equipaggio di gala. \ V , 

Il Reggimento di Cavalleria 
Milano, un battaglione di faa-
teria ed il Distretto Militare 
erano schierati in tenuta di pa
rata lungo il Campo Marzio. 

4 ^ "ógni sbocco di via una 
nltìàìòa doveva salutare co' suoi 
co|t | r t i il passaggio deli' Aur 
gusto ospite. ; 
^ M e bta. 12 pr^oìae giunse il 

della fanjfara e della ^̂  marcia 
reale, e fra gli applausi degli 
invitati, che ai trovavano nel-
i' interno delia stazìpne, 

S. A. il Principe appena «ceso 
di vagone porse la mano al 
Presidente Tacchio, che portava 
il Collare dell' Ordine Supremo 
dell' Annunziata ed il gran Gor-

L'arrivo di S. A. sulla Piazza Ibel Monumento inaugurato,' e 
fa salutatodavivìseimì applausi. |rin;?raziando il Sindaco della 
Nelle àuQ piccole tribune ai Iati 
del monumento stavano: a de
stra il cav. Costantini, quegli, 
che fungeva da Podestà, allor
ché Re Vittorio decorò la ban
diera:, il Costantini teneva lo 
stendardo del Comune ; nella 
tribuna di sinistra siavaao gli 
oratori. 

Ad UQ seguale, cadde la tela 
del Monumento; le mnsiche in-
tuonarono la marcia reale fra 
i più fragorosi applausi. 

Il senatóre Lampertico, presi 
gli ordini da S„ A. R., si recò 
alla tribaaa, ove lesse con ac-

Goriesi espressioni a suo ri
guardo. ; 

Il Principe si è quindi recato 
dinanzi la bandiera del Comune, 
e la salutò militarmente. In quel 
momento suonarono tutte le 
bande, gli applausi scoppiarono 
frenetici, deliranti. La folla pre
cipitandosi nel centro della piaz
za, si fece attorno al Principe, 
che per un istante si trovò se
parato dal seguito, e ohe facen
dosi strada tra la folla potè ar
rivare alla carrozza. 

Fu un momento indescrivi
bile: esso non trova riscontro che 

cento vibrato uno splendido di-jiiol momento storico ch'io ao-
scorso a nome del Comitato or-
dinatore, di cui era Presidente .* 
ricordò 1' epopea del 1848, disse 
ohe Ogni partito deve sparire 
diianzi all' immagina gloriosa 
del gran Re, terminò evocando 
patriotiche memorie. 

Le paròla del Senatore furono 
vivamente applaudite.. , . / . 

n CoUeotti salutando, in Amo-
d«« il fflrito di OuBtoza, in Bao-
oarìni il volontario di Uavenna 

cannava nel principio dì qae-
st'articolo. 

r i r • 

S. A. R. e .gì' invitati, collo 
stesso ordine, ond' eraao giunti 
sulla piazza, sempre vivamente 
acclamati, si recarono al palazzo 
Coilconi. E. S. 

• . (// segnilo a domimi) 

1 -, - h 

Le Tribune formavano un ! ^one della Corona d' Italia. 
grande qwadrato, e proprio m 
faccia al Monumento àpjioggiata 

Strinse poi la mano a tutte le 
autorità, intrattenendosi, partì 

al Duomo stava quella, per S, colarmente col conte Colleoni, 
A. R. il Principe Amedeo ve
nuto a rappresentare S. M. il 
Re, e pelle Autorità costituite, 
che gii facevano contorno. 

« 

• * 

Il concetto del monuaaento 
non poteva essere più bello né 
più eplendida l'esecuzione. Il 
veneziano Benvenuti^ lodato au
tore del monumento al Giorgìone 
in Caatelfranco, superando diffl-
colta d'ogni specie, e lavorando», 

Ipesto dilla reiiitonzaiaa un dispaccio, pnossi ban dirlo, esolusivamente 
'Sgiung^ che non a'è rimosfia.neppur pella gloria, ha. doiato la gen-

' Maledetta pioggia ! era la pa
rola ohe ieri stava sulla "bucca 
dì tutti ; e probabilmente la stes
sa parola avranno prcnunciata 
le LL. EE. Bacoarini e Teeehio, 
l'onorevole Spantigati Vice pre
sidente della Camera, e gli altri 
invitati, che arrivarono iersera 
alle 4, proprio quando più la 
piogg'a cadeva a catinelle. 

La mattina ai presentava mi
nacciosa, ma il sole facendosi 
strada fra le nubi indorò ben 
presto la bella Vicenza, che in
tanto adornavasi di bandiere, di 
arazzi, di fiori. 

Più dalie prime ora del mat
tino bande musicali di tutte le 
foggio e di tutti i colori entra
vano in città, suonando marcie 
ed inni patriotioì, e precedendo 
le bandiere dei Comuni è gli 
stendardi della Associszioni. 

Frotte di forestieri arrivavano 
nel frattempo colla ferrovia, col 
tram, in carrozza. 

I i 

ffj: di Sindaco, col senatore Lam
pertico, e con monsignor Ve
scovo. Erano al seguito di S, 
A. R. il generale Pianell, il 
generale Eonell!, il capitano di 
vascello marchese Dragonettì, 
il colonnello conte di' CoUabia-
no, ed aUn. Eravi pure na Ca
pitano deìle Guide, Ufficiale d'or
dinanza di S. A. R.' il Principe 
di Carigaario. ' • ' " -

Dopo essersi fermato circa 
mezz* ora nella stazione a pas -
sato in rassegna tutte le ban-
diere dei Comuni accompagnate 
dai rispettivi Sindaci, il Prin
cipe prese posto nello splendido, 
equipaggio del conte Colleoni 
avendo al fianco il isenatore Tec-
chìo e di faccia il Ministro Bac-
carini ed il Sindaco. 

•t 

In altre carrozza presero po
sto le Autorità, le rappresen
tanze. 

II Corteo, chiuso da un drap
pello di Cavalieri?, fra gli ap
plausi e concerti di circa venti 
bande, si diresse alla Piazza del 
Duomo, per l'inaugurazione del 
Monumento, 

H Z A - H I G O FIN A N ZIA RI n 
U Popolo Romano dico, che aonlinua 

il panico ftaanslsrio nelle borse e che 
î  mezzi adottati dàlie Bmche sono In-
sufficienti, e vorrebbe che il governo 
usaase delle faleoltà accordategli dalla 
legge delcousorzio. 

Il Diritto assicurî  (JbB coi provvedi 
raenliadoliati dalie Binche e dal governo 
si potrà scongiurare uua crisi hoila liqui
di zione del mesa corrente. 

Il Bersagliere pubblica quislo dispac
cio mandato da toiPino ali'cuor. Siccardi, 
in data del 17; «Bona SigU&lU^imr. 
Posiziona peggiore. Rendila scesa a 
89,b0 Cambio 104. Valori industriali 
senza pra2z>. Provvedlmeati mloìitero 
e Banche insuffinantf. Fato nuova iu-
terpatlanze. > 

Til^grsUno da Roma, 17: al Secolo: 
( Notizie qui giunte d& Genova e| da 

altra città fanno preved^ra burrascósa 
fa liquidazione di dns mes.̂ . Couî iauauo 
le domande perchè h Baiitha auman-
tino gli sconti, i 

I listini di Borsa, che pub-

dei 1848, nel suo concittadino 
Ttìcchio il vecchio patriota, disse 
ohe tatt i lavorarono senza d i 
stinzione di partito a fare que-
st' I t a l i a , tutti devono quindi 
concorrere a mantenerla grande 
e rispettata ; diede infine lettura 
dì utt telegramma del Sindacò 
dì. Venezia, la cui espressioni 
furono accolte da grandi ap 
plausi. 

„E qui. il programma sarebbe 
stato esaurito se il venerando 
Tecohio non sì fosse avanz'ito, 
prohunciahdo, colle lacrime agli 
occhi, poche ma commoventisisi-
me parole: 

« Onore al grande fra ì gran-
dì, egli disse, onore a lui ! Ispi
riamoci a quell' effigie e faccia- buchiamo più avanti segnano 

;-_ 1̂  i,., A\ „„«*ìf« precipizio della rendita, e de
prezzamènto progressivo del
l ' orp. Valori industriali avviliti. 

mo scomparire.la ire dipar t i to 
1̂  intemperanze e le interpel
lanze contìnue, che ne è ora 
per Dio ! » Chiuse salutando il 
popolo glorioso di ;Viceaza. 

Accia mazìoni generali. 
Lo Spantigati improvvisò un 

discorso splendidissimo. 
« Sindaco ~ di Vicenza, egli 

disse, neir ora del periglio ven
gano i vostri figli davanti^ a 
qùell' immagine, basterà per 
f^rne degli eroi — parlò delle 
intemperanze demagogiche, disse 
che la monarchia degli statuti, 
voluta dal popolo, è invulnera
bile; chiuse acclamando alla 
concordia di Principi Q dì P o -
pòlo, entrambi valorosi, entram-

V 
Oggi soltanto il Popolo Ro~ 

mano si accorge che i provve
dimenti ^adottati dovaano. essere 
insuffioienti. 

Quando si è parlato dei dieci 
milioni in più messi s disposizione 
della Banca, il Giornale di Pado" 
va, nel ano num. 313, dell'U no
vembre ,scrÌTeva : 

« Che sono dieci milioni pai 
bisogni del movimento commer
ciale Jin un paese come il no
stro? Bisognerebbe proprio diro 
che l'assolata anemia è il nostro 
stato normale, se dieci milioni 

^ 

* . 

hi galantuomini. > i , ^ p • *; : ji fl^fn » 
, , . . . , T̂  • • ^:„« I bastano per farci tirare U nato. » Il ministro Bacoarini aggmn- " r ' ^ ^ ' „, „ ... 

se per.ultimo parole dì elogio — .M ^«^'^^»« ddlFmtha, 
per Vicenza, ojngratulandosi del in data di Bologna, !«, sonvos 
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Una rmmirosa sclunanza di biniiliìari 
a tiegoiianti dalla nostra ciuà ha avuto 
luogo ieri nsi locali della Dori») sotto 
la grare tiiQuenza ,̂ éUa crisi eh» mi
naccia anchà queits pìaizu 

Saopo della riuDiona A stato prender 
gli accordi par Ébandara un rtiolamo 
fflotìrato al gorarao iitìnahò sh posto 
pronto ripstro alla llluax!one fatta al 
C'̂ mrnt'rcio in gonarale per la inanc&nsa 
de! densro cagionata, secondo ì convo
cati, dal progetto per l'kbjliiione del 
oorBo, (ora'SO. 

tfia commissione di banofeierl e ne-
gOì̂ ianU prescfiUi dall'aduasnxa li è 
rflCìl» alia Camera di commercio per
chè faccia rimo stranie al governo, af
finchè «190 a sua volta rivolga uffici 
presso la Biuca Ni'Zlonai?, onde au
menti gli sBiRgo! per Io sconto, senza 
di cha sono Inevitabili prossima • gravi 

Informaziom particolari ra-
cauo : 

fU Governo ò. preoocupslo per la 
nuova esscsrbazione dslla crisi econo
mica che vl*n9 asgoilati in varia piazzo, 

Parlasi di una nuova omissione di 
Biglietti che verrebba («tta giovandosi 
d9lla tefiollà riBarvstadftUft Legge sul 
Consorzio delle Btnob»*̂  » 

I 

L- IGIENE DEL GORàO LIBERO 

Lsggesì neir Opinione: 
lAmmeltìarao che il progatto del

l'onorevole ministro delie fifljioze p^r 
preparare la fine del corso forioao sìa 
ponderato e serio; ammettiamo ohe con 
modificaxioni più o meno radieali (i [si
curamente no abb'aogna e di non lievi) 
il Ptrlamanto Io approvi « U R* lo san
zioni ; ammottiomo che eutro due anni 
si^pt^ns^ *^ (fletto colai disegno. 

1̂ Jetiorl nosti-l vedono che abbon
diamo nelle indulganti concesiionl. Ora 
perchè lutto questo si avveri, è neces-
fsrio 'cbe'una rude a forls disciplina 
prepari, temperi, educhi i futuri re
denti dal corso iotz^t^. Non •»! òUiofae 
alcun banffìzfo qapggJù che a pr«iz? 
di lavoro e ^ì dolori, e non si passa 
dalla fs3B della circolazióne coatta a 
qiioiia fìoifa 'circólsziona lìbera «anzi 
molli e duri eacrifioi. Le Banche di e-
mìssìoce proflltaodo,' com' è naturala, 
del corno forzoso hanno notevolmanle 
ainfFgaVó i loro sHil-'. in parta asse-
aondsndo, in parta stimolando 11' ope-
wVniiA tlòl p a e ^ B . Q u a n d o >iti« TR^nAn h s 

l'iubiigo UQi cnmuTo in moneta sonante, 
cura gelosamentB shé le Cftntbieli scon
tate corriipondjno ad affari realf, a 
conlrattjztonl effettivamente convenute, 
e non nassondano le compiasenze delle 
cosi d'ette camUaìi di comodo. E del-
i'allro canto sono gusrdlrglie nella an-
snlicipazionì sui ptibblici valori, nei ri-
porli e in simigliami alTiri. L'intento 
«Bstniiale 0 supremo 6 quello d'avere 
un porl»foglio' solido,che si poaaa li
quidare inlìerEmente ini breve tèmpo e 
che insieme all' incssso, offra una degna 
msllsveria ai biglietti ohe circolano 
coU'obbligo di etaero convertili In mo
neta sonante a vìnta e al portatore. 

Le Banche minori di «contò, le mutue 
popokri segnatsmente, possono a de
vono fsre a maggior fidanza oal cre
dito personaio in psrle poggiando su
gli affari compiuti, in pane scontando 
l'avvenire. Ma le Banche di emissione 
in tempo dì corso libero non possono 
permbttarsi nosiun» specie di audacia 
0 di avventuro. 
= Sotto il regime del corso fowosb 
questa veiUà intuitiva déll'asperisnza e 
della scienza si perdono di vista per 
un tacito compromesso fra Bmche e 
clienti. Poiché vi è la disgrazia del 
corso jorzoso sì pensa a profittarne» sì 
largheggia nella quantità e nella qua-
litèi degli sconti; non sì assottigliano 
le ricerche^ si favoriscono la anticipa
zioni su valori pubblici. Il credito che 
«ra un el(ini«nto complementare diviene 
prihcipiiid ; ai f&nno più sffarl di ogni 
«pscie, si svolgono le Banche, ai per-
faiou&no gli ìatrumtìbli del credito^ la 
circolazione flUìzia simbcUca soslituìs'iie 
la reale, tutti hanno le ali di Icaro, di 
cufpàrla Adamo iSmitht abbandonando 
11 S'̂ .'lido 'terreno dall^òro e dell'argento. 

Nel tempi normali la circolazione e£r-
taoea s'allarga o sì restringe secoi^Jo 
le vicende del marcato monetario in-
terntz'onale, le quali, come è noto, or 
sono /Atte più vive e violente in qua* 
flti due ultimi deaenni* Quindi n^ ,cop,' 
isgulia nelle grandi Bincbe europee 
lo «ciundere e il salire dello sconto più 
volte nello stesso anno; e la nasessit^i 
delhi cautela e della prei^idenz» nel 
Bacchi d a u n Uto.'e nei loro olienti faeneaoenìa destinati a 'godere della 
(lall'altro. Ma in tempi di corso for-1 largizione d£!l deeoritto, «JDOD il .ml» 

Z080 Vi è l'oscillazioiie della valutSi e 
la fissila relativa dello sconto; quindi, 
1 ùlienti delle grandi Banche si abi
tuano al oredlto e calaolanot É: óUe 
serio nel presente e nel futuro s^nza 
difficoltili e senza variazione, eoàie se 
il mereato italiano fosdi "'bhitisò aìl'ln-
ftuìDza « alle vicende |ntorciasioafiIi. 
Ore è evld^nte;^chi rilì dtìi anni 'di 
preparazione ohe il pregeite del mtnÙ 
atro delle finanza stabilisce, è Uopo r a 
derà gradatamente p;ù austere le mo« 
dalltji e le condisìoni della circolazione, 
in guisa ohe per una Egerie di restri
zioni • di sacrlfloi si prepari 11 com-
oierclo e l'induitria al gran elmento, 
quando ai verifichino tutta le altra con
dizioni idonee tid affrontarlo. Non giova 
dissimularlo; relativamente alle pssiete 
imbjndigioni converrà eeiere sobri 
sempre più noli' attìngere il credito 
dalie grandi Banche d**mJssìon*. E 
queste non più confldanLlo nel corso 
forzoso che le salvi del biraito per in
tero 0 :in psrle, dovranno raceogliera 
il nerbo della lavorazlona s u h carta 
che veramente rappVeiebtì affari serii 
e óontrailazioni effetllvaineme avvenute. 
Esia. devono tcbivaro le operazicui 
aloitorie; non agevolare, m«^ rendere 
t>î  dilfiòìU quelle che hanno carattere 
di affari dlBorsa, 

Considerandolo da quislo appettò.me
rita lode Jl Provvedimento J^roposto 
dalla Banca Nazionale e accolto dal mi-
Distro Ideile finanze, di slzsre di un 
punto 1» ragione dell'mWesse suMe 
anticipazioni di rendita pubblica, la
sciando imnttife**-qasUa degli seopti, 
È uno dei tanti provvsdimentl neces-
sarl,a diffondere i btioni precelti igie
nici'clelìaoircoiaiione sana. Prevediamo 
le rbiezlon-, sentiamo la grida degli 
addolorati^ *i quali sarà rìsireilo U cre
dito, mn.' se si vuole ottenére il fina 
bi^oguerà a poco a poflo'oon 1 minori 
strappi possiblii per gradata via, aao-
gliwo i, mezzi conducenti alla mèta-La 
via è aspra, piena dì triboli; la mèta 
difflcìle e collocata sii vertice aUiisirao 
à cui li arriva ^psr Imprunato ssatioro. 

È vano'illudere lo genti, li ipopoh 
non si educano'jOhe ("03 forti verta, 
può essere che manchi il teraperamanto, 
di cosi rapide e Improvvise 'riforme o 
che occorra pia tsoapo per agguerrirsi 
al supremo cimento;; <>. 

%
1« difflcolià non si vincono, co-

prendasi gli occhi come le donnicciole, 
bisogna affacciarle intrepidamente. K i 
rimedi; par quanto siatìo possifeill, non 
si rintracciano «on le uu^srjmoni* *•''"* 
ma con le opera gagliarde. E uopo 
crescere dappertutto U numero delle 
banche minori ohe compiano^ i'òffora 
dalle maggiori; è uopo che sì faccia 
p;ùi razionale la divisione, del lavoro 
negl'i3|iluii d^ eredito, che spsaialmento 
1 banchi mutui popolari, i quali hanno 
mostrati squisita altitudine r prospe
rare nella, grande città come nall'umil*^ 
villaggio, diffondano 1 loro benefici in
flussi-; 

Qai il governo con la leggi dal bollo 
e con molti altri provvedimenti poti'eb-
bs agevoIareJai; via, se si persuadesse 
che un disegno, il quale propara l'ftbo-
liaìona del corse forzoso, non può es
sere che il compimento dell'edificio e-
conomico, e che senza forti iniziativa 
e provìedimentì concomitanti di varia 
speaie, vi è il pericolo che ia base e i 
muri maestri deU>di(Ì5io non reggalo 
« non ne sostengano con solidità siffl-
eiente le alte volte. Su que«to | punto, 
che pur si perde di vista, noi ci ac
campiamo ed insìsteremo con quella 
tenacità die sì devìi dalie profonde per
suasioni. • 

nistro, il quali potretba, coma av
venne, distribuire la somma ad Ojiere 
?iki lui p'ù note, e poste ndsgari nrl 
;^ìre«"l'> ^«l prcprlo Collegio aleUoralo. 
Bfl ne saprò di p:ù, dirò sncbo il coma 
« il nome. 

COSE SCUBE 
r 

, I \ 

In una oomspondenza tprinese 
alla Perseveransa leggiamo un 
fattorello sul quale sarà bene 
che alcuno faccia la luce e metta 
i punti Bagli i : , 

Poiché psrlo dell* on. Correnti, non 
sarà inutile accennare come ^l mede
simo, svegliandosi dal suo letargo, ab
bia vivamente fatto sentire'la sua voce 
ìu ocoasione d'una distribuzione fattasi 
a Rua ìnm'puta della cospicua somma. 
dì L. 100.000, state promesse al ma
gistero Hiturizlano' e versate non si sa 
come, ma certo non secondo la norme 
stabilite, da un indivìduo ricchissimo,' 
IJ quale desiderava, ed ebbe in realtà, 
una decorazione di superiop grado a 
quella di commeh^atore,'pér opera di 
un mfnfstro progréssfsia. €eneralmsnte 
in tali oasi è il magistero Maurlzlan^ 
che stabilisce quali sieno gli|Istiluti di 

^ .1 
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ROMA, 17 — Il Diritlt dloe pre
matura la notizia d* Ku progetto di 
legge per la revislozie dslle tariffe. 

— Sarà tra breve pubhlleito il 
nuovo regolamento del «orpo delle 
gaarJie d^gensU. 

FIRENZF, 18. — Le epigr fi che 
il dì del funerali del barone Rioasoll 
0»r«nno^ aoUooate nel tempio e aulla 
porta del tempio di SsnU Grooe sono 
st&te dettate dal senatore Tabarrini. 

B0LO9NA, 18. — Ieri eolia ooraa 
delle 4 42 pom. è arrivata a Bologna 
ta egregia Duoliessa t i aalUara e ha 
preso alleggio all'Hotel Brun. 

LONaARONE, 18- — In eausa del 
tempo venne sospeso 11 sesvizlo po
stale, mentre avrebbssl potato p r o v 
vedere'regolarmente. 

(DIsp. della Gasxstta di Venezia) 

ti:^ i ^ > - . . ^—iwri vwh iriSK-TCd! - - ^ *'•-'••'-

\ FRANCIA, 16. -^' l ia Presse scrive: 
llypresidcnte dsllu .repubblica, assi

stito dal ministro degli affari esierl e 
dal ministro del commercio, ha rioe-' 
voto all'Eliseo i man bri della confa-' 
renza Inlernsziflpsle per la proletìone 
dell» proprietà industriale. I membri di 
questa conlerenzit, delsgati di vonluna 
potenze, sono stati presentati da! loro 
pfijsidenlé Bozèvian, senstorf. La con--
fersnzx si è . riunita alle cinque e. ha 
sdoitàlo, 6ll'uutn1iniià, un progatto pre
liminare di coovcuzione internazionale. 

RUSSIA, 15. •^VHerold di Pietro
burgo annuncia che U governo rusìo'è 
inlenribaaio di sbrigare in breve fa 
questione risguardi^ntg, l'estensione del» 
le iitituzlòni polilìclìo e comunali dr4lo 
Stato a r regno di Polonia. I lavori re
lativi SODO già compiuti. 
• GERMANIA, il,. —M'mionlìZeitung 

értàf) che fa risposta del conte Eulen-
^^irg sllii.intarpellanix Biiidl S U H M ^ 
tialone en t ro gli ebrm conterrà unlor-
té biasimo coatro di questa e ohe U' 
ooncalliere si esprimerà iui egus l̂ modo. 

un ulteriore dispaoolo a Clausenburg è. 
'successa 'una mìschia terribila ' fra il 
popoloed ì milìtsrL Parecchi'/iriti do 
ambe la p^rti. Le scuole nono chiuie; 
le truppe conssgnate. L) popolazione è 
esacerbati contro ì tedeschi. 

•lì SSiWT 

ATTI UfFICIALI 

La ff«*i^(tà Wf/i^iiSìs dal i6 no-
ivembra contiene: 

. E. decreto 22 ottobre che nomina il 
generale Colli di Filizzano, membro 
delia Commissione per fa esicuzlona 
della legge 4 dicembre 1870 in sosti' 
tutione del'generale Borghasi. 

RU, decreti Ib novembre che con-
vocino i Collegi elettornii di Carpi, di' 
Appiano e di dastr'orenla per il 5 di
cembre. 

Occorrendo una seconda votazione 
per il 13 dello Biasio mese. 

h 
•X YAIPX^ ' 

^ *t- pwf̂  r*#^W»^^ J^-,T* 711 l^^i.-
h I. 

siom ordinaria. 
Continuazione dalia aaiiuta 17 novembre. 

Sindaco. Alle maggiori spese che s'in
troducono nel, |}iIancio del iC;omune a 
cominciare dal 1831, e che sommano a 
L. 47,263,77 (ìatruzionepublicaL. 12,970, 
manutenh'onl stradali in città L. 4,^00. 
Oipiiio ini mendlea ti Lirs 8,174,22 
ecc. ecc.) si oppongono, quattro nuore 
entrate ordinarie proposta a oomìnciare 
dal 1881. 

La primìi di tali entrue è l'aumento 
sulla tassa dei cani (L, B.lOO). Fu rac-
fomandata p!ù volte in consiglio; più 
ehe un'imposts, è una compensazione 
del servizio prestato dal comunsjha 
uno scopo igienico, colplsee il lusso, ò̂  
tassa volontaria, ^on ci para quiudi 
eh'essa deva incontrare dìfflcoUà nel*: 
l'acaèttsz'.one per parte dal consiglio, 
del quii« anzi orerie fa G'unta d' aver 
interpretate un desiderio. 

La sfloonda entrata è costituita dalla,̂  
persqmsioììe doìVimposta ingli esercixii, 
professioni e rivendite (L, 2,e00). Ci sem 
I . •f ^ 

bra un'opera di giustizlt — fa la ito-
ria deIl'introc!uT.lone della taP8;>, del Ir-
gnl che ha provocato, della ing'unte 
applioszionl che ha prodotto —• alcune 
società ci!o8?8li ccm^ la Banoa Veneta, 
la Società Vrtneta,(3J C7Slrnr.ÌdnrpBgaco 
nulla più di qiello che pagano alcuni 
privali Q profesf'onlstf. Bisogna cercare 
quandi di d!»tribu!re meglio questa im
posta : non sarà cosa di grande utilità, 
ma certo df grande giustizia. 

fj» terza entrata risulta dal rìmaneg-
SiamiiiilQ sulla tùriffa del duio,h,{UiVM) 
tn (sriffa sui dezol E co il puntum 
salitns delle finanze di tutti 1 comuni I 

Ci siamo aU.nuti dal colpire gli arli-
ooH, sui quali un onore turborfabs 
tanti picooll intorbasi noli?, ahHi che 
ne traggono profitto: cosi il l^te, le 
uova ecc. Si aggiunga cho Tullità pel 
comune sarebbe molto lieve. Abbiamo 
leggermente tassato il pollame minuto, 
e Inggermcnte fu aumentata la tariffa 
pei generi cii prima neeessitS, 

Abbiamo cercato dì diminuire 11 da
zio sopra aljune materie prime, vista 
t'impi-isflibilità diabolirloiper !1 legname 
ebbiamo però credalo dovere il far» 
In parte una.eocflziono. Erano pervenuti 
alia Giunta numerosissimi lagni e giù-, 
stf, la (ass) non andava infatti a colpire 
BOÌtiinio le coBtrUzion', cerna n 'era lo 
floopo, ma faceva pressione ancora So
pra tutte l& industrie chs traggono d«l 
Ugno la matteria prima, coaì L'industria 
dell'intingilo, dei mobili ecc; perciò 
si è credu'.j dì restringere la tariffa 
ai soli lagnami d'opera, e di auminii.tre 
in compenso la tariffa sui mattoni, te
golo ecc, cioè sul materiali da costru-
zione;' • •• i • 

Abbiamo Infine semplificato h tariffa 
coll'ibolìicìone del dazio in ariiooli che 
non davano proventi, come le acque 
gazoso, cbo rendevano IB o 17 lire al
l'anno. 

Rispetto alla quarta entrata :'riiowftf • 
alla tariffa sulle lasse di macelUsiom 
(L. 6,200} elsa tende, a distribaire |tr& 
il governo a noi, più equamante di^ 
qoelfo cha si sfa fitto'finora, ì proventi ' 
dell'imposta. 
• il governo tassa per cip', noi ave

vamo proferito U tâ '̂SìZ ona a peso. ; 
Codesta d.fféfaDZ'V di criterio importava 
uaa notevole differenaa nei;proventi al 
Comune — illustra con esempi lo stolto 
della questione, r j ;, i /• 

Som.a^atj ì proventi delle nuove, on-
trattt, tbbiamo'U somma di lira 47,300, 
le quali "fano fMntS allenire 47.2Ei3,77 
rt>ppri>at>niaie d«l lB BUOVO S p e S e . 

Tuttavia questo pareggio non si è 
potuto ottenere seczì SKcrifijio; ilprin-, 
GJpale è slato quilio di non poter con-' 
socrsre queai'ianno alebna^omma in f r 
vore di un'opera ch'ò vivaminta d-3Si-
derats e lubgamente attesa dti nostri 
concittadin^: l'opera del Cimitero. 

Se però'ìl Consìglio, per soddislare 
un vacchio voto cittadino o par altro 
ragioni d'opportunità, credesse di cr-
minaiare nell'uairanta gestione i Uvor,i,. 
la Giuoti non avrefabs difflcoltà apro-
siantare un progetto di prestito, per 
provvedere alle spesa necessarie pei 
lavori del 1881. 

(ConlmHS) 
r _l 

B. UiiiTersItà. — Oggi, sul 
mezzo giorno, saliva; la cattedra 
deirAala Magaa nella Uaìver-
sità nostra il prof. Banatellì, a 
inaugurare solennemente gU sta
di del nuovo anno scolastico. 

Nei posti d'onore sedevano il 
E . Prefetto, il Sindaco, il Re t 
tore, il Generale di S. Marzano, 
i Presidi delle facoltà, il R. Prov-
veditore agli studi, il prof. To-
lomei —• crediamo nella sua qua
lità dì Vice-presidente del Con
siglio. Provinciale - ^ r Inten
dente di Pmanza e il Presidente 
del; Tribunale. 

'. Poi circondavano la catte:lra 
J g • 

numero«is8Ìmi professori. 
pel resto pochi studenti e pò -

ohi cittadini. 
II prof, Bjnafcellì---prima di 

cominciare la lettura — annun
ciò ch'egfli non a-\tì*ebbe parlato 
ia proprio nome, ma in quallo 
del prof, Everardo Micheli, co
stretto forzatanaento a starsi lon
tano da Padova in tanta aplen-
nità. 

Quindi imprese a leggere il 
discorso, già preparafo dal col
lega. Questi trattò della prefe

renza che — a parer suo •— va 
ooocessa nella pedagogia al me
todo storico sul metodo scienti
fico, avvalorando il suo giudizio 
dogli stadi ampUttsimi e profondi 
ohe fece in oc desta materia Va-
bate Antonio Rosmini. 

Di questo ingegno acuto e a-
moroso l'oratore esaminò le ope
re, che riguardano l'argomento 
e ne colse gli aspetti e le ve-
du*o principali, concludendo con 
un voto : ohe Padova - dove il 
Rosaaìni condusse i suoi migliori 
studi nella Uaiveraità - ricordi 
oon uua lapide che ijuì fa come 

discepolo, ad onorare la scienza, 
Antonio Rosmini. 

La forma della parlata si 
mantenne elegante, purissima 
dall' esordio alla chiusa ; o gli 
applaUjSi ohe la «eguirono furono 
degni dell'oratore e deiropera. 

Sai» d t l«ti^#a a l Mueeo. | 
Dovendosi ultimare 1 lavori al nostro 
MaBeo, fil avvertono l frequeaiatori 
della Biblioteca ad «sso ànìiossa, eh« 
per àlìannl giorni resta ohlusa la sala 
di lettura. ' ^ 

Ardivo. -* Abbiamo dato il ben
venuto al dott. F, Saggini. Taninie, 
Colonnello Medico, che venne dostmato 
di stiidìsrqaf."' ' • '" ' ;; ' ' 

Siatno liciiiitsiaiì dlaciioglìere fra le 
nostre mura questa diatintisiltìià'̂  par-
sana, che onora (I Corpo Medico mili
tare a eui appartiene, e ohe saprà, 
malgrado h sua modèstia abituale, fzr 
risaltare 1 tsnll àu'ol^eritj/ooffle loha 
saìiatórcire a Verona, dì dova'al 'liHòn-
t&ns con dispiacere generale'^i quella 
C i t t à . • . / ; [ : • < • ; 

S a n ffieeotlonsiA II ministro del 
laTori pubblici, onor.Bsooarial, e S. E . 
il Presidante del S«nato, onor. T-ìcchio, 
giunaero quest'oggi alle ore 140', ali s 
aoìitra (stssìane, dopo aver percorso, 
cou treno della Sjcì<3ià 'dallb 'Costru-' 
zioni Vedete, la linea Vioefifa-Ciltadella 
Padova. T 4 J . K t 

Si trovavano alla stazione il R. pre-
[(ò, il Sindaco, \\'i^kw CfVil», Mina 

M 

\ • •-

fsttò 
rapprasentan*» della Provincia, 'é-i ai 
tre Autoriià. 

lì <pn tf*ntf minuti di («rmau, pro«e-
guiroìio jier Firenze-Rima. 
• XiaittaeuM. — 'Un abitante ' di Via 

r 

P&tri&rcato ci scrìva'lagnendoai fòrte
mente di ciò che accade da pochi giorni-, 
in qua n^lla via medesima. 

Di netta, uscendo dal Vicóìo Ambrolo, 
brigate di giovanotti sì fanno a schla-
mìzzare, à strepitare, ìi^ftpégiiere i fa
nali, a disiurb<ir« la quiete dai cllladioi 
in modo certo punto decoroso e ono
revole. 

L 

Poi s'rtggfuage che afpass&ntì tocca 
di sopportare gli atti inurbani di quel 
signori. 

E guardie — dice ii nostro corri
spondente — non se ne vedono mal, a 
pagarle a poso d'oro. 

Sono codesti lamenti giustissimi, e a 
nM sembra che bisterà averli resi pub
blici p&rchò non abbiano a ripetersi 
fatti somiglianti ~ e, speriamo — senza 
biflcgao di guàrdie.. 

oirablnlflH dt Fabriano et misero ra* 
blto In noto eoi loro dtpaodestl. 

n tenente arrivò sino a passare 
1* Intera notte sai tetti delle oisi per 
ie operazioni d'errÀstoì^tieste deitero 
Onorai luon r i s a l t a ^ potehà iett« 
dagli aggressori v e « Ì # o arrestati. 

^^resap do^B.il d e ^ g U maggiori; 
ifltànto per mostrai^telia il Goveroo 
pvr ta ,^aaiehe eo«R, ' aosenniamo al 
trisloao da FAlTi^ao del bravo t e 
nente da' Oarabluieri ohe arrisshiava 
la vita per fare li suo dover», a i l 
amici rspabblioitni e Intera aslonalUtl 
non potevano essere meglio serviti j 
la preoedeatl loro press'oat hanno ot
tonato i' effetto ia buon panto. » 

Oome 1 lettori a rranao veduto U 
ministro dell' interno venne interpel
lato sa questo e^eerando delitto nella 
sedata parlamentare del 17 corrente. 

IVsui'fl-affSa. — Leggesl nella Qcts-' 
xeHa di Vmeziax 

Kella notte di martoclì, lo seooner 
norvegese denominato Tre Scsiimdi, 
proveniente da Amtaerfsst eoa earlao 
di baoaalà per questo porto, sorpreso 
dal fdrtanale di fciIr(»eo levante ^ 9 
impervenò in quella notte, la spinto 
verso la spiaggia di Lido, doVe iava-
sfl in prossimità della Favorita^ 

Non al ha a deplorare a laacapar" 
dita nelle parsone deU'equipaggio;^ 
ma sì teme ohe 11 bastimento non ala 
più rionperabile. ' 
' l l r«v«««l dl*Sa«enil i i iÉ«/-^ fls-
oondo il Sole alenai oomponentl 11 
Gon«fgMo dellMndustHa e del oom-
meroio Intendono, nelle prossime acla<> 
iianze, di prondere oeeaslone dalla 
Conferenza di Parigi sai brevétti 81 
Invenzione, per proporre l 'abroga
zione delle Uggì (uUe prlv*tlva in
dustriali in-Italia, Q&a reéano grandi 
ae:gr«v] e disturbi alle nostra fabbri-
ohe senza aloao compenso. 

]iiiill»MlsA« iia«e«ov«lvcÌ«o Ì9-
tmtt»aB.m&, ~ Eioevlamò la lifegttento 
oomnnioazlone deU'tJffloio meteorolo-
gìoo del N0io-Torh'Sirald di Nuova* 
York, in data 17 Novembre s '•' 

< Una p«rtarbaslose atmosferiea 
della qtiaU non sii «OUOSQB P energia 
traversa T Atlantloo al su l del 35- di 
latitudine. Tuonerà le spiagge della ' 
Spagna e del Portogallo fra 11 difiia'' 
nova Olii ventuno. » 

(30CQIC)) ì •^n-' — - t i ; -̂
1 . -q ^ . .^n^ • ^ i v r ^ 

• • - ^ r 
• f -
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n o , — Leggiamo nall'OrJmo d 'Au-
oona : 

« L'alti-a notte a Fabriano avvenne 
un fauo isolato, una di qaello. stante 
ìsole cha formano an vastisaimo arai-
pelitgo a non tarderanno a divenir 
Bontinente, se il Governo ooniluaerà 
nella sua (Colpevole politica naooa a 
teutensiante, causa prima del ripe
tersi In Italia di abbomlnovoli delitti. 

Tré oitta^lni — monarohloi, notate 
bene, usaivano l 'a l t ra notte'Mit un 
ritrovo di onl non è preelsato ancora 
qiial fossa lo scopo, ma però d'Indole 
polltioa. 

Per Olilo s ttario, Ymp.ato ijl* a 
sslra attorniati da una dleQÌna d ' In 
dlvldui, appartenenti tutti ad assor 
olazlonl più 0 meno repubblicane o 
interna zfonallste, e da questi aggre* 
diti a colpi di pngnale. TTno del t r^ 
restò sul terroso,orivellato di ferj(tai 
«n altro gravemente colpito versa In 
pericolo di vita ed 11 teraontrovaSl 
anelt'fsio in oondfzloni gravissime. -• 

LA olttadlnanza è ecmmoisa. Indi-
gat ta • reolama energtea e pronta 
V aziona della giustizia* 
. XI delegato di P. S. e 11 tenente del 

v ^ c x o jìisfjVQ ^kto f i ivmi. 

Bof/fiffino dol 14 6 i s nov^m&re. 
NASCITE 'i , 

^ Maschi ,N/' 4. :—̂  remifeine N. 3. 

BirtfuJflo Eĵ lsto di' Fr^ancaco Icellb'e 
oofzoiMo, con Dall'Oblio Antonia fu Oio-
vanni nobile fitta letti. - i - > 

I ? 

' Biasiotto Giroiimo fu Giuseppe celibe 
prtìsiìnaio, ceniVoliiatò Pasqua di Pe» 
dericp nubile lavandaia. 

MORTI. 
Cestari'Trenio Giovanna fa Antonio 

d'anni 40 cas:ilÌQga coniugata. ̂  . ' 
Forr^ress àbramo fu Bsniamino d'anni 

73 indujtrìante celibe. 
Gioia Maria d'anni 62 domenica ve

dova. 
Speranzooi Misiro Angela fu France

sco d'aani 37 ortolana vedova. X • 
Bsff̂  Giosuè d'anni 68 giardiniere 

vedovo. '•'•-••• 
Zbjrdi Pietro fu Vincenzo d'anniSB 

sofìttcra privato cèlibe. 
B?llsvere Luigi di Carlo d'anni uno 

masi 11. ' 
Vigovauì Isacco f:i Àbramo d'ano! 

^73 civile conìujfatc. 
PodreoJS; OaV. dottor Giuseppe Leo

nida fu Gieii>b.Utist3i d'anni 77 medico 
coniugato. 

Uà bsmiblno ésppsto. '•• 
Tutti dì Padova 

l\ 

rrr^^. VÌ.Ì^Ì^I • •jesjFfr^r.:—=u ,ajg 

i L " 

TEAT 
e f^stizig a r t i s t i i h i 

Tea t ro Gar iba ld i . — Do
mani sera, 20, per il natalizio 
di Sua Maestà'ìa Regina lUar-
gherìta, il teatro sarà straordi
nariamente illuminato, a spese 
della compagnia drammàtica. 

Si rappré«©hta'; ': • , 
Friedmaft-^Bach •> ' 

fatica particolare del priin^ a t 
tore 8ig. Monti, 

Cffflraoo»*© che la banda del 39.mi> 
reggimento fanteria suonerà 11 giorno 



" - f t t • J J-.-
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noT«nib?e dalle ore i alla 3 pom.» 
b PiaSKs Vittorio Emanu^U: 

l. Hawia, M(irghtri% Moronli 
a. Slnfonfi, / Limmi, PjnchialH, 
3. VaJzar, Causerktdu Bai, Fihrbaoii. 
h. Pot-pourri nal Fm$u Ooonod. 
B. Polita, À\a\ÌB, Mattiozai. 
0. GiJop brnJsniff, Kjrtal. 

1 

BliLLETTlNO COMMERCIALE 
mmik, ÌB ftandita ita!, gòd. da I . 

gonualo 1880 87.3B 86.85, 
. l ' i a g l l o 1880 85.E0 8»— 
r 80 fraaohl 30 92 2o.S5, 

^ftrAMolS Rsndita ftal.88 70. 
<.t30franoWiS0i'77.21.'76. 

kle. Ueroato aranato per la osali la-
rioni di Borw. 

\Tan\, Marnato inrarlato. 
IONE 17. Sete. Affiti, difflaiU : prazsl 

laTtrlati . 

Ingenui ohe vi sono sella Oamera « 
ohe al moairano disposti a oiredere 
per0tio efò oba dio» \* on. Bepretla. . . 1 

La Badata odierna della Oanera 
proOTdettfl lemme, lemme, Huza iu-
eldenit notaTolf. 

t 'ò ì i . Oalroll si feda Tederà i n mo
mento a Monteelforio « poi al tub 
alla Conanlta, ove oonfarl cogU am-
basitatorl d'Austria a di Fi-anela, 
eonta Wlmpffsn. 
: Nàlla prossima dlagntBlone deltn 

Qiimora sulla, ppUtioa esteta TàrrA 
ohlecta al presidente dal Oona'glio la 
pr«is«nt«zIons di attori doonmsntl dl* 

II mlniitro Villa chiede ad >ottteDe 
l'iminediatR éìSGXLUÌon^ daiM l«g:ge mila 
dorata trentennarìa senza biiogao di 
rlnnonslone, della Iioritloni di prlvl-
lfl|:! ed Ipotechi efTattuale fin dfpen-
dansa delle diapoatzionitrirnsUorio^ par 
rattaaxio'na del codice oWile, 

Pamiton\, .Ferpini, Toscanelli, Don
nino ad altri propongono che tale di-
iposlzione «!a «itesa anche alle iteri-
zioni accaae o rinooTate aotto l'Impero 
dèlta logge del governo ^toaoano 17 
marto 1880. 

Lucchini Oioardo, ManleUini, Mari od 
altri propongono inoltre che il termico 

ploraalifli, relativi ai nogoelatl ohe ol siaMUto dal decreto 20 novembre 1805, 

orrierede 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

^ T - . ^ L " ' i " - \ - ¥ ' -

?̂ 

' -flowsì; 17 novcmhre, 
lari ed oggi non sonò giùnti à Roma 
ko poahisfllmi deputati di deatra. GU 

enti sonò quasi canto e quosta ol
ii Ti da na ' idea della eaigaltà del 
amerò dei prcsjat!. L'onor. , OaTal-
lUo.^lnapirandoal a quell'elevato san-

ento del dov#r« ohe sempr« io 
ima, adarando a l daiiderlo del pra-

tntl ad Intarpretaa'flo li sentimento 
i tutto II partito, ha oggi IndlrizzUo 
gU aessnti uaa lettsra, il cui tasto 
rorarato nell* Opinióne. 
L'oaor. Oivallatto, ricorda agli as-
oti ohe il partito devo effioAoemente 
Tigorosamente riordinarsi o li eo-

iti vivamente ad aacarrare a Roms. 
alova sperare' che questo nuovo 
ciltamento sarà asaoltato e che tatti 
diputati della destra saranno alla 
«pitale fra qualoha giorno. 
Il loro dovere, indicato nella 1 . 
ra dell 'oaor. OavaUotto , è addi
ti) Afiiaor più ehUramente dalla 
aviti della situazione dal paese, 

alle trepidazioni ohe agitano tutti 
loro ohe hinno annor f*de nelle I-
Ifazloni 9 ohe vedono ogòl giorno 
iti oompromeasa V eaiitenza dell' or-
aamento politico attuale. '•••, 
K vano illudersi, e oJÒ ohe sarlsfo 
litro di il Giornale di Padova^ oioò 
a pei rimedi sia già troppo tardi, 
lantito » t e l a t o da moltl^e molti. 
ToBfla alla d^atra infondere uà po' 
lllduQiii a dimostrare ohe non è 
rduta la «paranza d ' u n iolgliora-
9flto, di un rimedio. Se anche la 
«tra fallisce al suo dovere, In Ohi 
irà più aver fade il paese, la grjin 
iggloranja del paese ohe Tuola l'or
na, lì rispetto alla legge, Ù terml-
», in una parola, della anarohla le-
llszata in eui la progrosserla ha 
bombato Io Stato ? 

Coma Ti florisil, è prossima l ' adu-
iDZR della destra. So ne 0sserà II 

farono dopo la conferenza di Berlino 
L'appendice al Libro Vó^de, oonte-

neute i doaui^eutl sulla ooflferenza 
di Berlino, non danno alcuna notizia 
della condotta del C^oTcrno nelle trat-
iaiìvs ausoaasive alla oonferesxa. B'ua 
po' di iKoe e' à, dnvvero, necessità, 
imperooohè P Italia nulla sa delle 
idee del suo Otarerno sulla rarie que
stioni internazionali. 

Dal Vatleano non st hanno notizie 
ohe Interesalao. La salute del Papa 
è completamente rlstublìlta e Leone 
XIII è In eonti&u» oonfarenze ool 
cardinale lasoblni. 

Confermasi che 11 Oonc'storo sarà 
tenuto luQoól 6 dicembre. Un 'a l t ro 
Oonolstoro sarà sonvoasto 11 suoaes' 
SITO Tenerdì, 10 dloembra. 

A Roma eorre Toca ohe 11 Governo 
voglia nominar Sindaco 1' attuai® as
sessore anziano, 6aT. Armellini, il 
eguale ilaora non ha dato prove d'es* 
sere all'altezza dell'afflalo. È un uo
mo modesto, ma ohe, nelle difSclU 
olrcostanae in cui il Oomune dalla 
Oapltale al trova, non sembra addetto 
a dirigerne ramminietrazlone. 

L 'apsr tura del naovo teatro Oo* 
staszi, in via Nazionale, ohe era fls" 
lata per sabato sar»> è protratta alla 
«attlfflasa res tar» , non essundo fluiti 
tutt i i lavori. 

par rinnovamento di tali isarisloni, sia 
prorogato a tutto il 1881 • che per 
ogni rinnovazione aia slaMlita una ÌMIÌ 
fiasa. 

SamareUi propone pur asao che le I-
tcr/zfonl per essere conaervatii dopo il 
trentennio bisogni rinnovarle, prima 
che scorre 11 termino d'anni 30 gìuita 
l'art. 2001 coiìns civile. 

La Camera approva la prima pro
posta Lucchini, nonché la proposta Sa-
mfirelli, reiplnga l i seconda di .Luc
chini e quella dì P^natonl. Discutasi 
quindi la iigge per modlUcaEiuoa della 
oircoscriKlone ipotecaria nello prorln-
ola di Modena a di Roggio Ejiilia, i 
cui articoli ysogom approvati aenza. 
contestazione. 

Procodest infine allo sortitlnio segreto 
sopra I progotti di legge di'icus9;^.ifri 
dd oggi, ^a . risultando obe la Camera 
non troTasi in numero, ordinasi l'inser-
'̂ iona del noma dagli asasnti uolla QaX' 
xetta Ufficiala o scìoglieai la seduta.. 

{Agenzia S/fi/anì) 

NUMENTO 
- ? 

L^Opposfzfouo costituzionalo 

L'orior. Cavalletto ha indiriz-
zato ai dopatati dell' Opposizione 
co stila zio naie che sono ancora 
assenti, e il cai numero è grande, 
la seguente lettera. Noi speriamo 
che questo nuovo autorevolissimo 
.eooitamento sarà eiSaace à souc-
tere un'inerzia, ohe è tanto più 
deplorevole quanto più gravi sono 
le condizioni del paese e più e* 
vidente il ìjìsif^ao dì dare al-
rOppoaizione oostituzionale im
pulso v iproso neir interessa del
le ifltituzionì. 

Eocp la lettera dell'on. Ca
valletto; 

I 

Rom'ì, 10 novemhre, 
Onoravole collega. 

È desiderio degli umici politici pre
senti che si faoola e nido appello agli 
assenti per la loro immudlata venuta 
a Roma, o v ' è aasolutamauta neoes-

Vittorìo Emanuele in Vicenza 

Nostro Dispaccio Particolare 

lorno, appena siano ritornati a Roma | sarlo a urgente ohe la parte nostra 
si eostituisQa In modo efficace a ren
dere utile P opera sua nella difesa e 
nella tutela da! più viti.^Ii ìnUrssel 
della patrie. Intarprete di questo de* 
slderio, ohe è puro il mio, spsro ohe 
l'Appallo cb& io faccio BgH amici as
senti sia aocclto e se*guUo. 

Devotissimo.. 
ALBERTO CAVALLETTO de^'-ano. 

{Opiìiione). 

on. Sella a Mlnghettl, attesi do • 
lai 0 posdomani. 
L'adunanza sarà importantissima, 

eaislva forse pw lo oondlzloal del 
irtlto • pai suo avrenire. È neees-
irio ohe tutti i deputati doU'oppo-
'tione partecipino a qualla riunione 
^Qohè la decisioni aqulstlno P au-
arolezzt ohe deriva dalla unani-

ita del partito, É indispansabilo uha 
destra dimostri di voler cssare, 

rima di tutto, assidua, diligente, 
perooohà è ridicolo parlar di bat-
glie, di iotie, di vigore nell ' indi-
lEo, di impulso forte eco. eco. se 
wanno 1 combattenti. I oapl davo-
0 attingere vigoria principalmente 
Ila di igenza e aU' appoggio del rnam-
t! del partito. 
In quanto alle previsioni ohe al 

«no sai risultato della disfluwibsa 
Qlltifla ohe oomlnalerà meraolaai pros
alo credo lantlle rlfsrlrvele, perohà 
Dora non hanno alcun fondamento 
irlo. 
U ministero ha già steso le sue 

liti od è auperllao dire che abbonda 
promessi da ogni parta a ohe r l -
JTe a tutta lo arti per farai credere 

•f l^68(ario. - ' . • . • • • : ' - • • » 

f*li organetti afflclosi hanno già 
^BU la parola d'ordine per gridare 
oTttaqae ohe la caduta del gabinetto 

Ipoll D«pr«tU sarebbe la morte del 
rogetto d'abolizione del corso forzoso. 
Nulla più faiao « di più Hdlaolo 

Minaccie doi Nlhìlisti 
contro lo Czar 

Ui ialegr^mmi da Pietroburgo, 10, 
reca : 

I NibiliaU hanno avvisato i;magiairali 
cha tacevano parte del Tribunale mili
tare cha qualora la sentenza di morte 
venga eseguita, «ss! attenteranno d! 
naoro alla vita dell'Imperatore. 

SI hsnno sorj timori cbo j'alternato 
cha ai minaccia possa esiare mtndato 
ad affetto. 

Vic6ns.a, ip, ure 8 marina. 
lari SuaAlte.zza Roa-.ail Prìncipe^ 
Amedeo e segaiio i ? iun t ì a lPa -
lazzo CoUepni' turono acolama-
Éiseimi. Alla ore 3 U P/incipe 
accompagnato da Baccarini e 
dal Sindaco recossi a visitare 
la Scuola iadustriate, ricevuto^ 
dal Senatore Eossi,^ al quale, e-
spresse la sua alta soddisfa
zione. 

Alle ore 5 nella Sala del Con
siglio Provinoiale ebba luogo un 
banchatto splendidissimo,ove par 
desiderio di S. A . K . non furono 
pronunciati disoorsì, poi tutti 
gì* invitati reoaronsi nelle Sale 
del Casino respicìentì la Piazza 
del Duomo, ove una folla im-

T " ' " 

mensa acclamò freaiàticamaato il 
Principe, e d'onda S.A.aaaistà ad 
una splendida passeggiata colle 
ilacQole. 

Al teatro giunse allo 81^2 
precise, entusiasmo immenso: la 
marcia reale fu fatta ripeterò sei 
voltej flaito lo spettacolo S.A. si 
recò dirottamentd alla Stazione 
fra un popolo immenso, e molti 
concerti musicali. Arrivati al 
Campo Marzio s'illuminarono i 
colli S.A. assisÈà ad una seconda 
ritirata colle fiaccole e partì col 
seguito alle ore 12.30. 

Ora piove: scrivo. E . 

Corre voce ch<a jDer"wÌch sìa 
intenzionaiio di dimettersi. 

Il console austrìaco a Belgrado 
informò l'AtiatHa di una corri
spondenza segreta tra la B.ussia 
e la Serbia, in otti la Eussìa in
vila la Serbia a porsi in testa 
della lega balcanica onde respìn
gere rinfluenza dell'Austria. 

Haymerla avrebbe chiesto spie
gazioni a Pietroburgo. 

Il Daily Telegraph àÌGQ che ' 
si invitò Nikita ad occupare Dui-
cigno appena le autorità turche 
BÌerio capaci di effdttuarne la con
segna; altrimenti l*appog>ìo della 
flotta si ritirerà. 

VICKNZv, 18. — Il duca d'Aosta 
giunse a mezzodì oou Pianalî  Binetll, 
a la fai Casa militare. 

Accoglienza straordinaria. 
All'inaugurazione del monumanto a 

Vittorio.Eiaanuale parlarono applaudi-
tissimì LampartLoo, GoUeonì, Tacchìo. 
Spantigati, a Baccarini. Il monumento 
è mfrcblle. Eitnslssmo generale. 

VICEI^A, 18. — Slamane alle ora 7 
Baccarini parli in un treno speciale ot-
erto dalla Provincia per visitare Schio. 
Era accompagnato da Spantigati, da 
Verga, da Upssi Alessandro, da Toaldi, 
da Guloeioli, da Broda, e dalla autorità 
locali. Parecobia carrozze altsndavano 
alla stagione di Scbio g\[ ospiti, li mi
nistro risilo li lanificio, gli stabilimanti 
di baneflcenza del Roasì, la scuole, e 
rasilo comuoala. Hossj, flgiio dei aeoa-
tortt, oB'ar'sc una colazione agli ospiti 
ed ai Databili dì Schio. Schio « festante 
par la desiderata vìsita. Accoglienze 
fesloaisBim». Gli ospiti ripartirono alle 
101,2 molto fdddliUttl della gantile 
dimostrazione. ^ 

NAPOLI 18. — leriara presso la sta
zione d' Apice arrenne ua'urto del treni 
Foggia « NapoiC-

11 (aoobiala fu leggermente farilo, al
cuni pasioggiari riportarono eontualoni, 

LONDRA, 18. — Briglil a Chaigljjr-
lain si oppoaaro ieri Io consiglio del 
Ministri alla misure di aosroizlona prò 
gettata par l'Irlanda. 

Alcuni membri rorrabbsro la convo
cazione del Parlamento io dicembre per 
autorìzaira la gosponsiona dell' > hab&as 
corput » 

Nessuna dicisiona fa presa. 
Il Daily Neios dlcltiara chi Tarmo

nia fra ndlnistri aumenta. 

da lisciar poohìKlmo margina a pra< 
rifioni ottimiste. (Diritto) 

DISPACCI PUIYATI 
> <"i 

^ Rema, 18 
Atfìùami cke dur«qta l'ultima quin

dicina rebn ero ritirati dalia B*nih) 
ottanta milioni di lire, di depositi pri
vati." • ', •*;• '''^' 

Il ministero dalla finanza rialzò di 
mezzo p^r cento l'IntersìiS} dal buoni 
del Tesoro, 

I gruppi parlamentari si dispongono 
a battaglia al momento dalle inierpeU 
lanza., 

t dissidenti sono rlsolulisslml a pro
vocare un voto di censura al Gfb'netto. 

La destra prenderà le sua deierml» 
nazioni appena chi saranno giunti a 
Roma ì suoi capì. 
. Parecchi deputati moderati telegra
farono all'onor. Cavalletto, annunziando 1 
il lóro prossimo arrivo. 

(Qaxx. di Venezia) 
Pdrigi, 18. 

L'Intrattiigeant lii Rochafort pubb'fca 
ona .lettera dì un Daputato Italiano (il) 
nella quale il marchaso di N-}ailles, 
aticbasQfatore di Francia presso la vo
stra Corto, viene donunaiato qiale a-
gentfl del Vaticano. 

I Praacescani ihanno ottenuto r àu -
toriziazione di rientrare nei lori cm-
renil. " :-\-\ :. • •. 

II Tribunale autorizzò la baronessa 
Kmlla a processare einqut giornali che 
avevano commentalo io 3m»o ostile a 
lai i noti episodi dal proceiso lung. 

Il ladro che rubò al generale Schramm 
l'enorme somma di 800 mila franchi 
vanne arrestato don tutti i valori ru
bati. 

I| famoso comunardo Cluser^t vanne 
oonidannto a 15 mesi di prigione, e a 
due mila (ranchi di amndanda, p>r on 
articolo oltraggioso all'esercito. La stessa 
condanna renna infiitta al gerente dol 
giornale la Communa cha pubblicò l'ar
ticolo. , .- {Pungolo),. 

RandlU francwa» 9 m 
» » B9{0 

Prestito franeesfl 5 oiO 
Rendita italiana 5 olO. 
Banaa di Fraaeia 

VALom Dryieaa! 
Farroria lomb.^vanats 
Obhl. ferr. V.S.anao ì$Sfi 
Iferrovla romana 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni loubard« 
jftandiia aiutrl&ea 
Gantbio sa Londra 
Oambio a all' Italia 
OonsoUdttti iBfdmì 
Lotti 

Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Siato 
Banoa Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Oambio BU Parigi 
Oambio su Londra 
Rendita austriaca 
MetaUohe al 6 p. IO» 
Prestilo 1866 (lotti) 

17 
86 30 

118 8Ì 
8i ih 

18 
8S4S 
.JMé 

186 -m ̂  
148 -• 
S t ó 

l lo 07 
&7 

bo-J • 

147 
342 

25 2B 2h 12a 
460 3 25 

99^68 itìO — 
10 37 10«S 
17 i . 18 

2S3 80 283 60 
88 26̂  87 SO 

TiB 26 278 35 
819 -

93ft 
46 30 

117 35 
73 15 
12 iO 

130 &0:i30 60 

8i9 -
9 36 

46 30 
117 40 
73 26 
72 15 

J-

F.ySaH«faflH* C0mpt: 

]r-<v^ ^ - ->t;. ' r f ^ *•' •/t;mn, ^BK^-ni^n 

Ringraziameiitp 
Il Big, Ittici ff^ali asslstenta at la* 

vorì di cosiruEloae presio il Monta 
di Pietà in Padova, arendo tiovata 
luogo la pvbblioa r ia un braceialétic» 
in oro «on pietra, si diede premnrA 
di depoiitarlo presso 11 locale Munì • 

L i aottdseritta proprl>>tsrÌa doll'cfif-
getto smarrito, rende pubbUonmont* 
grasia al slg. Viali a ne addita I'att<> 
di ape chlftta onestà alla pubblloat 
stima. 

Morosina Co^r-postdla Marxoito •_ 
di YicesM. 

nV»rH^iFtraibM<&^4fKAWin:9Xh^44^^4^ 

'6 

s ? 

3000: Tagli Vestiti 
a Lire %$ 

^.-'^ 

^^' ^ 

R. Osservatorio Astronomico 
DI PADOVA 

i P Novembre 1880 
. A mezzodì roro di Padova 

Tempo m. di Padova ore 11 m. 45 s.39 
T$mpom. diiiomaor011 *n.4Bs. G 

OSSI5RVAZI0HI METEOROLOGlCna 
eseguite all'alietxa di m. 17 dal suolo 
di m, 30,7 dal livtillo medio del mare 

Bar . a O'-SHfM. 7413 
Jisrjai. ctntiff. tl0*,5 
aVHt. d9l Ida' 

por* ac^. . 8,86 
Umidità rgiat. 94 
mr, del V9H0 SW 
V*L ehil. ora
ria del VgHtO. 

Stato dal ciatoJnavol. 

Ore. I Óre 
3 pom. 9 p'-m 

746,1 
tlO-,4 

7.C3 
75 
IB 

13 
navol. 

750.2 
t '.̂  

6,G3 
84 
N 

15 
aieroao 

»^' aasarzlono di q aosto genero, 

mnio e il ministèro oohfiJa sui molti 

:t=a 

GAMmK mi BSFUTÀTI 
)*raldansfi ^AJUGK! 

\ , 

Seduta del 18 novembre 1880 -
OiovagnoH tu istania perchè la legge 

di modifioazione del Consiglio supa-
riore della pubblica ìstrutiona sia di
scussa con prcf^reniì ; ma dasista dopo 
alcune osservazioni di Bonghi, Caval
letto a Massari. 

D!SPàCCi 0ELU-. IOTIE 

LONDRA. ia — Lo Standard 
dice ohe la Lega Albanese giurò 
di non cedere mai al Montene
gro ed alla Grecia un pollice di 
terreno, e mandò una deputazione 
alla Porta per ohie^doré^l'auto
nomia. 

I l Daili/ N'eias dica QÌXQ d l a d -
etone invìtarà le Potenze a pre-
isentare una proposta per la so
luzione di Dulciguo. 

Li^^-Porta protetjta contro la 
parteoipazìone.d.ellaBulg:a^ianelIa 
Commissione dal Danubio, 

»at iHtxxodì dil 1% alle 9 ant. déliQ 
r$tHi?*raiHra mauiìna «-. f 14,4 

» miniìM « - 1 6,7 
ACQUA OABUTA DAL CIELO 

dalla 9 p.del 18 allo 9 a. dal 19 m. 7,0 

CORRIERE DELU SEBii 
1 9 n o v e m b r e 

Da D u l c i g u o 

I telegrammi fatti spadire a .Giau'-̂  
stona d'ordina del Sultancr, e cha da
vano a iperara proisìma la soluzione 
della vertenza di Dulciguo, hanno a-
vuto, finora, l* effatto di tuue la altre 
promesse turche. Nò si confida in un 
affatto migliore per l'avrenlre, 
- Tuttavìa sambra che l'Inghilterra sia 
risoluta ad.aspattarf par qualche altro 
giorno. Qiando qùiiiia aspettativa rie
sca vana, allora il gabinetto ìngleaa 
|)rovvedeTà, crodiimo, ad un mezzo dì 
abluzione che tolga lei e le altra po
tenze dall' impaccio in cui sono. 

1̂  probabile ansi, cha Plpghiltarrs, 
come già (AceGamo prasentlrs altra vol
ta, sì rlrolga alle altre potenzi perchè 
avvisino asse ad «naTlioIuziona. 

Intanto la notizie chi vaogoao da 
Cntitjt a da Scut&ri «oao lempratali 

• VICENZA, 1 8 . ^ Oranpran-
^0 in onore del Duca d'Aosta. 
Illuminazione fantastica impo
nente. Il Principe ai. affiooiò ai 
balconi della S^oiet^ del Casino 
(applausi frenetici)ì Al teatro 

grande entusiasria^p: la. marpia 
reale fu ripetuta sette volte. 11 
Pritìcipe è partito aìle 12 1|2; 
illuminazione, fiaccole, popolo 
plaudente. A questa grande di
mostrazione monarchica di Vi
cenza parteaìpò tutto il Veneto 
con associazioni o '•appresantan-
ze, 0 bande musicali da ogni 
parte. I Colli Barici erano illu
minati a festa, 

PARIGI, 18 •«" S<!nà!à. — Prcsnau 
sriluppa la sua interpellanza accu
sando il Glorerno di rlolara, Io leggi, 
deìISSO 8uIPiD88giamB»t\ L ' in tar-
pellansa &on ha alcun risultato. 

La Oamora continua s disautora 
Balla riforma della magistratura. 

RAGUSA, 18. — Darviaah pascià 
collo Stato maggiore, due battaglloul, 
ed alanni eannoni patti per donlzza 
pÈr stabilirvi uà campo. Qaattro bat
taglioni regolari sono giunti a Medaa. 
Dioasi che i Mlridltl riprenderanno 
le armi. Darvlsoh pascià parmUs al 
voIontErl di Jetove, ohe &\ reoano a 
Dttlaigaodi attraversare 11 campo dal 
regolari. 

ATENE, 18 — La Camera con 303 
voti contro 79 ap; rovo la risposta al 
discorso del trono proposta dalk mag
gioranza della commissione, e ohe 
biasima il ministro Trioupls. 

u>itu A. Michieli S S ? S ^ 
so ed al dettaglio, in Vca Raddlé 
augol« Due Tocehis, ha appena 
rloavato « masso in vsadUa aCMM 
vestiti da signora al 

AREZZO DI LIEE 8.50. 
12-631 

: ^ 

* — * C f f * * - * < - ^ 
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PER Î A -

STAGIONE IPERNALE' 
Nel Nfìgozìo atta CiUà di Genova 

angolo tìcl Salo, di flauco Podrocchì, 
trovasi un copioso assortitnonto di IfHa-
gìivirie i|i(E;lu}yi, dolio migliori fab-
briclio di Nottigaii ; 

,Gorpoj.li, Mutftudo, Calze, Gilet^ 
Guanti dì polio'ts a paltot, Coperte di 
seta e da viaggio, eoe, ecc. 

Avvi pure pronti e da coufezionaral 
dietro misura Corredi tla spoaa^ 
od altri articoli di biauchoria ine-
routì. " 526-̂ ^ 

V * ^ - H - * - - ' - U . ^ • 

601-li. 

.« 

VW VOl.EE PìlRMiìTA 
di 

• • GIUSEPPE MDHI , 
Oltre alla apedìsioni airingrcsaD^ 

v-0UdfiEltt e^m^ÌA^ ai ìmS»^^^ di ^.KI^ 
pelli a Cilindro dì soia; di feltro hnMÌ 
sul fuato di tela ; datti di tutio ttH^m 
floflcl aeri a chiari. Oibus p^r sioflSotiij 
cappellini per fanciulli; <mî p?rlU p%t 
sacerdoti ; Verniciati da óoMMw^'ej 
Berrette di seta; eoo., em. 31 ftSflS-» 
mono comminaioni per corpi ùl x&V" 
sica, società ginnastielitìt il'A:̂ ;-ni!fl I^ÌÌ-
nioipali, carapostri e bo^ciiivs, H tat to 

con yfiiu^saiaéSBftiraftaf t'̂ .̂̂ ĵ fist'iiafea 
per l'acquirente* 

BORGO CODALUKGA, H. &59T 
TJ* . u 

Luia-i ert 

^«sdìlii itallstns 
•2tro ' ' 
E^oa^na ftr® assi! 
^'raseìa 
j^rastito ICmclosinle 
lUiaai Eegia Tabaos^l 
iStmaa ìfaàoaala 
Assoni saejrldioxali 
ObbligaMonl siaridioK. 
Bamfv tosmm!^ 
I^p^ito »obtlìiur« 
i&naa generale 
Sbiadita Itallaaft 

•hurllaaiB 
Moblliara 
Lombarda 
AustHacsha 
fCandlta ItiOiAiu 

18 I 19 
89 10 90 93 
20 82 SO 87 
26 IO 26 10 
103 50 104 

925 
I 

ya^ 

rtU*- fi-i- ; 

«'472 -

1291 -
806 EO 
810 50 

•—« I H * 

— mm 

ì 1 7 ' | 
480"-
358 -^ 
490 -

850 — 
imm P — 

• • • f9lt 

1 18 
4 8 9 " 
152 -
480 — 
|85,60, 

Gl\ PROFESSORE 

dì iiiugUii Tedesca e rranceso 
in Franerà, Germania e Russia 

» À &BXIONE 
anche al prò prio domici l i» 

in Via del Gallo N. 487. 
Oondizioui pavUcolarlial signori U F 

FICIALI e BOT,T'UFPIOULI. IO 504 
-i ^ r - - « n ^ l ^MiUHJ 

Ai signori Piseguatorl, ecc. 
chUetti, Uigcguerj, ecc., Ar-

(Vedi Avviso in quarta pagina) 

Bitta MIcliclc Zucliermaatt 
Vedi Avviso 4,°- pagina 

TaAffSO G-AniBALUi. — La drsniEt-» 
tlaa Comrjagnia tionUftUs a diratta d&t 
cav. L. Monii, r^pp-f^sviua: . 

hictUGTe dacguo -^ Ora 8. 

Jh^J 

- f i A 

; 

C'I 



• i - ^ — . '^ 
- , H V n ^ - T , ^ L ^ - I V 1^ 

F -, ^ iWf ^ ff 

•»twp*wrfB^n^ifVjilaffl?^WfciMj tixa nlMfcìM. ̂ ••«ni'iimWWnac*!! l'—H rtiMHwt 11 ortMW^uvj&i^':}» i<ir^f:M^P^MmJte»:j«B^tfi7rAM^ j/f4or^iiiV4«iura n u d a w n ^ m 
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ff 

NIC 
FilìKKZK Tla Toì'milmOMi, 17, con Huccursiito Plazzfi Miìnìn, 3 -

Pillole Antibiliose e Purgative di Cooper 
Rimedio rinomato per le Malattie Bilioso, mal dì Fegato male allo 

filomaco, ed agli intxìstini, utiliR^imo negli attacchi ci'Iiifligo^tioiio per mal 
di Testa e Vertigini.— 11 loro uso non richÌGcle.cambiamento di dietaj 
raziono loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sìstom^ 
xiinano, che sono giui^lruimntc atlmato imparctjgiabilì nei loro eirutti. Ks-so 
fortificano le dilìicoitii digestivo, aiutano l'aziono del fegato e degli inte
stini, portan via quello materie che cagionano mal di te^a, afTG7Jonì n'er-
TOSO, irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in ìscatoie franclii * e a. 

Si spediscono dnlìa suddetta Farinacia franche di porto dirigendone 
le domando accuinpagnato da un Vaglia, postalo di L. * 4 0 e « .40 . 

Si trovano in PADOVA presso le farmacie C e r a t o , F - R o l f « r t l , 
• A ' i a i iv r i iflainru & C. e da C o r n e l i o ; % Venezia Zampieroni, rivetta, { 
jOngaràto e Poncij a Vicenza da, Valeri; a Recoaro da Dal Lago; a Ve-Ì 
; rona dii Frinzì e Kmamidli; a ladine da Fabris e Fìlippuzzi. 47-62 

j f 

- 1 

dall' Estero per il nostro giornale 
ricevono esclusivamente presso i'Agence Prineipale de Publicité E. E. Oblie 
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Lomdra press© i signori fi. Micou 
e C, 139^6 140, Fleet Streat (saceursale della Gasa E E. ObU©gMt). 

TfhnWiigrìNK*iBa>jp j L immiiraff T -̂̂ >j?o?=t̂ .̂  Wl lWw JftHtiJ yJFT'a» - i g w ^ E m W M g N M H r^Mìì^avf^i^wmviBnm mtìm i • i • î ^ ̂  m^^jmHsaEir ^jyf^>T^^it^-»«-if^jj^a'^T.-É^ • • ̂ ^ÌJ^.^j>^-TPTtt^tti^gMtoto.iy.aTi,^ • j f t ^ w : g ± j i n L j j T J a a - a a u « A ^ J a r t f c ^ J ^ a,=rfWtoawfc^rM ^^t t^r r l 

. _ _ - •- L i ^ ^ • • n ù \ n I I — " 

« w a n i r a É r 4 9 i t r : t ' ^ r £ : 3 a M A ? ^ D a ! V C i B i 

rUBBLIOATI 

dalla Tipografiii F. Sacchetto in î adova 
BELLAYITE prof. 1J. — Riproduzione dcìls noie già lilogra' 

fate di Diritto Civile. Padova 1873, in-8. . . . L. 
Idem Noie iììusìralim e critiche al Codice Civile del Regno. 

Delie Obblinazioni. Padova 1875, ìn-8. ;• . . . „ 
Idem ConlinuazioM dello note illustrative e critiche al Codice. 

Citile del Beano. Contratto 4 ì Matrimonio. Padova 1S76, 
m - o . . . ' . . . . • . . • 1 . .t. • )i 

COÉNEWAL LEWIS. QuaVi la miglior forma di Govèrno? 
'• Trnduziono dall'ingleso, con prefazione d d prof. Liizzatti. 

Padova 1808, .-iii 12> . S • . . . . 
FAYAIIO prof. A. L Integratore di Diiprez ed il Planimetro 

dei movimenti di Amsler. Padova 1872, in 8. -.•••. 
Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Pa-Jova 1877, in-8. 
KELIiER prof. A. // terreno agrario. Padova 1864, in-12. 
LU8SANA i}Vot.¥\ Marni ale di Fisiologia Umana. Voi. .L: Ali

mentazione e Digestione. Padova 1879. . . •. 
Idem Voi I L : Sanguificazione. Padova 1879. .. 
Idem Voi. HI.:/n*wfrw2Ìons. Padova 1880. . . . 
MOISITAISJARI prof. A. Elementi di economia polìtica, secondo 

i programmi ministeriali. Terza edÌKÌone. . 
EOSANELEl prof. C. Manuale dì Patologia generale. Padova 

1870, in-8 . i. . . : 
SACCAlìDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

•Terza edizione aumentata. Padova 1881, in^S. 
SAKTINÌ.-pvof.^&. Tavofe dei iog'aj'iijHJ, preceduto da imTrat -

tato di tvigonom!et'na-''piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1809, in-S. . . • • > • . 

SCHUPlì'EIl prof. F. Il Diritto delle Obbligazierd secondo i prin-
• - cipii del Diritto nomano. Padova 1808, in-8, • . 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
; • Volume I ; in-8. . . . , . . . . . 

TOLOMEI prof. G- P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana-
litìcainente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova. lS7i-

-̂ •-1875, in-S, . . •• •. - . . . . ' - . 
TUEAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulipa,pra

tica. Terza edizione. Padova ISSO, in-3. '; . ;• • . 
Idem Elementi di Statica. Parte I : Sta(ica dei sistemi rigidi. 

Padova 1872, in-8, con figure :. .. :,.' 
Idem Del moto dei sistemi rìgidi. Padova 18G8, in-S. 
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Racromanrialo dalle più iielebri auloritK medico-chimiche 
per le sue proprietà emiaenl«menLo igieniche. 

CAFFÈ 
. > 

: -

Queufo nuoto preparato, con epial favore accolto BBUB famiglie, 
istituti, ospilnli, ecc. *!cc. di Gerrnanìa e d'Italia, varia da tutti i 
caffè ^(irrogati finora conosciuti e sostituisce mollo opportunamente 
il cafifè coloniale. Misto a quest'ultimo ne aumenta l'aggraiievoleM» 
6 ne neulraliRia l'azione eccitante e perniciosa. 

UNICA FABBRiCA IR ITALIA: O , O a m p a t i e l l l a O -
IN BRESCIA 5Ì-251 

I 

2 
Rappresentmze Generali: IBi^e^^ola da Pietro Carpanì di Paolo * 
^ T e s n a dal rag. Alesa, Maestri e vendita dai principali droghieri-

Eimedio sovrano per le affezloi 
__ _ di pe t to , ca ta r r i , mal dì goli 

broucUitido, iutreddatia-erraliroddori e dei reamatlsiiiìj dolori lomliaf 
gìni, ecc., 20 anni del più ^ran sìiécesso attestano l'efficacità di questo poi 
sento derivativo, raccomandato dai primari dottori di Parigi. — I)epoBit| 
in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seino. 9-4f 

•UBI 
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IV1ALATT3E 

^•n 

DI 

f̂t̂ iT -̂̂ ^^^TT^^y-̂ li'T^T r̂TJrFTf r'-^rv'^jrv^TPTT^Trv I ^«^« 

AI SIGNORI 
DISEGNATORI, ARCHITETTI, INGEGNERI ECC. 

S) 

}> 

}i 

8.-

10.-

6.-

52r.-61 

I 
L'antica F a b b r i c a i l i ftiapin d a <1ÌNe{£iìo di L. o 0, HARDT-^ 

• MUTH, Budweiss (Boemia), fondata noi 1790, distinta con primo premio 5 
^ a tutte le Esposizioni; cavalierato della Lcgion d'onoro 0 inodnglia d 'oro^ 
• a Parigi.IS'JSj viene fatta segno a generali attestazioni dt lode da pa r t e* 
Pdol pubblico al quale interessa avere în articolo adatto alle esigenze dei<| 
H lavori. A 
il I suoi I japls P o l i g r a f i vennero ultimfiìnentG dietro iniziativa della J 
to Casa, esaminati scrupolosamente e confrontati con qufìlll di altro fabbri-j 
5 elle da persone competenti che no constatarono la, superiorità per ciò 3 
fcche Tìgìx^vàB. consistenzaf omogeneità delia grafite e regolare gradua" M 
^zione dei diversi miTnerL 5 
H La ditta ANCIEI 
Ĵ  p l s l i . e C. llaircItiKiutlB 
fcgnori Disegnatori che volassero convincersi della realtii del t;Ù05=posto. 
S G%ia.rdarst dalle falsificazioni che vanno estendendosi su vasta scala 

Premiata Tip. Sacchetto 

mi é^ ^ì 
PASTIGLIE e POLVERE 

Qdnili*Pai^tltiUn o Polvuco aiaincid'»^ - i * 
dkjoalWo.iiiiurlsi-iiUjWMEiU iH suitnrico, ^^ÌQ 
MaiiDm-iSa tr t ipp^tlLo, Tìi(ro;iLiDji] h - [•'f^ 

Colte l le ; i!Aiu re>:iiluriz^ant> lo Fu i i s t uu l 
do l io etamiiGo E rìcylJ i n t e s t i n i , ' 

^ •pOLV[Rt:LS..—PA3TiflUE:L'3,' n' 

fraiU'itfiit 0 Ut firma da X l'*A YAltU, -
.Adh-

FiLCSi 
ROMAISZO 

LO LoHEN/pNI.di Padova, cho tiene deposito dei l i a - S 
d tMiu tb , è incaricata di sottoporro campioni ai s i - 3 

4 

! 

e contro le quali la fabbrica procede a termini dì legge-
: i ^ 

^ - j 

. . • i ^ - * 

fr. Giuseppe Cappeilfitti 

8.-

IO. 
I ^ 

•2.-
6.-

^ 

V J si ^• 

•vr.-.:> 
L 1*:^ fi 

tiA -J^ 

18-363 E E O 
DI •TAPPEZZERIE IN -CARTA 

• ^ 

e Nazionali di propria Fabbrica = 

Tendine trasparenti e Cornici dorate 

Fonte dei FuserijlSlO - palazzo deU'Albergo Vittoria 

. r. j . ^ H — . ^ ^ ^ . - ^ ' F - J h ^ ^ ^ L r f 

l̂ '" 

b ̂ h^^Wi4SI"*#«^'44^N''i^#<*VVT4^44 f| 

PREMIA'!^» l l / O G R A F I A EDITRICE F. SACCHETTO' 
'Tarar J«.ggn[h1i-rtflilt7if.TTf'tt1t***rlB^F!!^lf'W^^. l^ff^,^s^TKaaiJ-"EJ*^ ^t^^sa^^t^:^'i^'iS'jìUi^r^ri^''.«i9-^M^^ - i m ^AJ ^ " ^ lAdJ4t«A^.!V^J7!v3^}:nn 

P. A.'PROF. S A C G A R D O 
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ialla «Ma origin$ sino alfr$ttnie 

Prezzo L. 15 

"^*--

LA DITTA 548^1 

SI? 

p \ 

* v -r • ^ 

ZUCKERMANN 
si pregia d' avvisare ìa sua numerosa Clientela che inoltre 
a^'h articoli-di Mercerie e Mode di cui tiene sempre ben for
mio il suo Negozio,.ha aggiunto per questa Stagiono inver
nale l'articolo confezionalo in CAl ' l DA SPALLE por Si-

'grioro e Kagazze all'ultirno modello ed a prezzi modici. 

M. P. SELVATICO 

di 
ed ì BQol principali coHtorail 

,7 1 f _ Fi" 

« « D t J L 

attivato il 1 lufflio 1880 ì--r- i-. 1 r p ; . I 

X r _ j -

« 

o 

¥^ 

l i ^ j 

:- ^1 

Padova, 1881 — 3. ediz., Yol. in-8 — Prezzo L. 4 

II» wnli» Il axKxnoBas: 

P A D O V A V I A S E R V I 
• ^ « . « f c i ^ ^ M q W W f f l É - ^ i M a ^ ^ r t W j H ^ . r H . ^ H i « — É < r i • r HÉTi É i > ^ h rt ^^ - w ^ ^ ^ ^ 

P A D O T A 
Hrf W • * l a ™ irai fi wffiìia-jpyrpwì 
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Emi I LLUSTIATI 
ài. 

M 

M mmi BlLLATITl 
l Ì I 0 4 P k f e A» "-'riPh^itik^Av 

^^^i l^-^a; , W^p, ®a®®Baaé!lt», tsa.-® -— S*t^cs % 

^ 1 
- H > ^ ^ •n -
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Ferrovie dell'Alta Italia 
1 

PADOVA per VENEZIA ! VENEZIA per PADOVA 
f h 

'•'• Partenze -
da PADOVA 

misto S,40 a. 
direno 3,54 ;» 
misto 6,19» 
omnibus 7,55 » 

. 8, 3 • 
1,25 p. 

diretto 3,20 « 
6,14 H 

omnibus 8,30 > 

Arrivi 
a VENEZIA 

4,20 0. 
• 4,54-, . 

8, 5 :. 
9,13 . 

10,15 » 
S,40 p. 
4,17 H 
7.10 « 
9,45 . 

•'̂  Partf-nze ' 
dà VEKfcZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 
<tti" 

9,35 » 10,50 . 

omxilius 5, a. 
» 5,S5 . 

Miai*. .7.S0 . 
dirette tì, 5 • 

• 12,40 p. 
finjriiius 2, 5 • 

» 5,25 " 
6,65 -

rntsto 9,15 » 
.diretto 11, , • 

6,17 
6,42 
9 ,5 

10, 5 
1,39 
3,26 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 

a. 
n' 

- i ' 

P-
» 

» 

t 

i 

tt 

PADOVA per BASSANO 
emn. ì (Iran Imlstolmon, 

MESTRE per UDINE 

Partenze 
da MESTRE 

diretto MO a 
omnibus 6,13 • 

• 10,40 • 
» 4,24 p 

misto 9,30 " 

Arrivi 
a tJDlNB 
7,25 a. 

IO,. 4 . 
2,36. p. 
8,23 t. 
2,30 » 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
àa UDINE 

mìsLo 1,48 a. 
•miiììiiu 5, » 

» 9,28 . 
• 4,56 p. 

direMo 8,à8 « 

Arrivi 
a MESTRE 

V 9 a. 
9 , 4 

12,54 
8,54 

l i , 8 

1» 

PADOVA per VERONA 

Pari en za 
àz PADOVA 

'' Arrivi 
' a VERONA 

omnibus 6,55 s, 9,28 a. 
diretto 10,15 »:. 11,58 » 
omnibus 3,30 p. ' 5,59 p. 

» 8,21 > 10,52 . 
misto • 12,20 a. •3,13 a. 

VSRONA per PADOVA 

ParlesM • 
da VERONA 

oiasibua 5,10 a. 
I9,4S " 

dìriAIlft 4,3S !>• 
eaa&ibuH 5,58 » 

I naiat* 11,15 * 

. Arrivi 
I a PADOVA 

Padova. . part. 
Vigodarzere . . . . 
Campodarsego. . 
S. Giorgio doilePijp. 
Caniposurapiero . 
Villa del Conte . 

CittadoUa \ ^J^\ ' ) pa r t i , ' 
Ro.ssano . . , , 
Rosft . ' . , . . 
Rassano . , , . 

ant. 
5,23 
5,33 
5,44 

ant, I pom 
a,S3 
8,33 
8, 45 

5, 53 3, 54 
0,03 
6,17 
6,30 

9,03 
y, 18 
9,31 

6,4419,45 
6,58 U, £7 
7, 5 
7, !7 

10,4 
!0,ir. 

1,48 
1,&9 
8,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 

BASSANO per PADOVA 

pom 
6,48' Rassano , part, 
6,59: Rosa 
7f llj{ Rissali» . . . . 

7,43l Villa del Conte . 
7,54J Campoaarapiero 

ant. 
5,55 
6,0(5 
8,1 Si 
6, 26 
6,33 
6,51 
7.06 'P 

3, 2418, 5i S. Giorgio delie Per, l7,12 
3, 4 Q U , I7j Campodarsego . 
3,47 
4. 

8,24| Vigodarzers 
8.30! Padava 

r i ^v^ l f f - rc ivF ,^ n = r f l i 

7,21 
7.32 
7,42 

WtEtr^TMJ 

ani. 
9, 
9,11 
9, la 
9,29 
9, 44 
9,58 
10.13 

P4M 
2,29 
2,4i 
2,51 
3,03 
3,22 
3,37 
3,57 

poni 
7,22 
7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 
8,10 
8.31 

^ ^ 1 ? J 

» E » » 0 

f - 1 

r A y -

• r ^ t * 

10,20 4, 5 8 39 
10,30 
10.41 
10,51 

4,17 8,49 
4,31 
4,42 

TtPOGsiA.nA.SQma€i 

g 

•d 

LE MTAiiB uPEmo 
i 

A» SM 

PADOVA per BOLOGNAlBQLOGNA per PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

krÙTd 
a BOLOSMA 

IQ,4Ì a. omnibus 6,27 a. 
misto (1) »,S0 » 
diretto. 1,47 p-B 4^7 f 
QmnihuM 6,48 » 11,12 • 
diretto Ig, 5 a^ 2,49 a. 

Partenae 
da BOLOCMA 

diretta . 12,45 a. 
mìstff (2) \ a • 
omiiibKS Aji9 • 
diretto 12, 5 p, 
onuibus &, 4 * 

Arrivi 
a PADOVA 

TREVISO per VIGENZA 

part. 
aot. 

omn. 

6,35 

8, 4 

Treviso . "• 
Paese - < 
ialraiia -
AibartsHo * 
Casi el Iran co 
S,Martino di Lupari 6Ì 13 
Cittadella >/^^ ' ? ' i 

) part, . 6j 47 
Fontìiaiva . - . 
Caruìignano , , 
S, Pietro in Gù -
Vicenza . . urr. 

misto 
pom 

mUto 

VICENZA per TREVISO 
onuL, j [Hiiulo 

uni. 
5,1018,26 1,25 

— 18,39 1,41 
8,52 1,54 
9; 3l2, 10 

poni 
0.20 
6.42 

7, 3 

9, 15 
9,?6 
9,37 
9.47 
9, 55 
10,4 

2,29 
2,46 
3, 
3,19 

Vicenza. . pert. 
S. Pietre i» Gù . 

6,55E Carmigriano . . 
7,11 Fontiiniva 

ant.! ant. 
5, 37 

OMB. 

7,28 
7,42 
7,56 

Cittadella ) arr. 
) j j a r t . . 

S.MartinodiUpari 6,48 
8, 91 Castelfranco 

7, 13i!0,i2 
7,39.10,33 

3,28 8, !8 Albaredo 
a, 39 8,29 istrana 
3,48 
4,15 

8, 38! Pafew . 
9, 4l Treviso 

mUto 

pom pom 
8,30Ì2, I2!6,5::J 
8,67^2,3417,19 

•^^m^^^ 

9. 7 
9,18 
9,28 
y,38 

2,42 
2,52 
3, 
3.20 

9,65 3,31 
10,13.3,45 
10,26 
10,42 

,29 
7.40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

;«fe: 

10,5» 
11,11 

3,56,8,53 
4, 9i9, 9 
4, 19ì9,22 
4,32|9,38 

^.m^Mkimm^ 

M.V^M 

<fM>Plr t lH¥ 

SCHIO per TUlENE-VICmZA VIGENZA per THIEN2-SCHI0 

3,42 
6 , 4 
8,55 
3,13 
9,23 

a. 

P. 
' » 

(1) firn a Rovigo — (2) ila Ravigo. 
t -

Schio, 
Thiene 
Due villo 
Vicenza 

part-

arr. 

ant. 
5,45 

mH<9 

5, se 
6,10 
6,32 

VìeevMU 
BuevìUe 
Tliie*ie 
Sckìi». 

part. 

arr. 

omnib, 

ant. 
7,58 
8, 15 
8,3B 
8,49 

oniuibun 

^* t^ih'.#W r fc ^ J i p J H i * ^ - ^ c^TrrVjt^J^T ^ Ih ^11 r ^ ^ h » i | # | i ^ iV ^ hi fci*lii " * fc" km ^limmmà ^ b ^ u - ^ i i n J 4 ^ w 4 % p 

0^nJ^)m^ 

^ "^ J . - . ^ , . ^ 

•^0^ , r ^ 

CONEGLIANO per VITTORIO 
miatù,iii.Jsto ifìfcisCo 

ant. 
_r^ • 

Conegliano pirt. J8) 

Vittorio 'JiÌS%2Q 

pom pom 
ìa.jQ, le 

l » i 8 6,36 

^om 

7,40 

8, 6 

VITTORIO per GONRGLIANO 

Vittorie . 

CoBegUano. arr, 7, 0 

miaio mUla raìatn 

tif^otunatf^ 
. • ^ ^ • M t f ^ , . , - - , - • ' - T - V r • h ^ -nr 

; 1 

»A 
&ii'& QUATTE© - ?&is90, flHlS - QUATTE© Air* 

' L t l i l i " ' ! " ! f ? ^ * » ™ ? * i 
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» Alimentazione 
Padova , 1879 

e t * ^ gestioo 
Tol; I; • L.. 8. 

Sanguificazione 
Padova, 1879 ^ o l . II - L. 8. 
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